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r ROMA 28 Novembre. 

PARTE OFFICIALE 
■ 

ALTO CONSIGLIO 
> i 

Tornata del dì 29 Novembre* 

ORDINE DEL GIORNO. 
1. Lettura del Processo Verbale della Seduta del 

28 corrente. 
2. Discussione in genere ed in ispecie sul Rapporto 

intorno al Progcllo di una nuova emissione de' 
boni del Tesoro, da ipotecarsi sui beni Camerali. 

3. Discussione in genere ed in ispecie sull' organiz
zazione de' Corpi speciali della Guardia Civica. 

A, Lettura del Rapporto della Commissione incarica
ta del Progetto di legge sull* abolizione delle Com
missioni e dei Tribunali eccezionali. 

5. Lettura del Rapporto della Commissione sull1 as
soldamenlo di 12,000 uomini di milizia estera. 

L;i Set)nla si apre alla ore i2 meridiane. 

il Viccil'rcsidentC) V. ODKSCAIXUI. 
Il Segretario* I. Guicciou. 

della fraterna concordia, e difendetela da qualsi
voglia attentato. 

Il Consiglio dei Ministri fa a fidanza con voi, 
o Soldati cittadini, perchè generose anime siete, 
siete anime libero, siete anime Italiane. 

Roma il 28 dì Novembre 1848. 
C E . MUZXARELU Presidente. 
T. MAMIANI. 
G. GALLKTTI. 
G. B. SERKM. 
P. CAMPELLO. 
G. LUNATI. 
P. STERBÌNI. 

KH«*KS» 

Ieri, il Ministro degli Esteri ha ricevuto i si
gnori Impiegati della Segreteria di Stato, ì quali 
tutti gli hanno dichiarato di essere pronti a ser
virlo nelle varie incombenze del suo dicastero. 

ALLE GUARDIE CIVICHE 
DELLO STATO PONTIFICIO. 

// Consiglio dei Ministri. 
La volontà risoluta e concorde di mantenere 

intatto l'ordine pubblico, eziandio in mezzo alle 
più fortunose vicende, assicura ai popoli la con
servazione della libertà/ dell' onor nazionale, e 
d'ogni altro bene civile. 

A voi, o Soldati cittadini, a voi difensori le
gittimi della libertà, dell'ordine e dell'onor na
zionale, il Consiglio dei Ministri manda parole di 
conforto e di esortazione. Esso spera che non si 
trovi alcuno tanto reo e perduto, il quale osi di 
cogliere l'occasione dei casi presenti, per misfare 
con impunità e seminare discordia. Ma se taluno 
l'osasse, voi ne fiaccherete l'audacia in nome 
della patria comune. 

L'Italia è ancora calpestata dallo straniero ; 
nò lo straniero si caccia di là dalle Alpi, se l'or
dine , la disciplina, l'unione e l'osservanza piena 
alle leggi non regnino in mezzo di noi. Serban
do o ristorando tali condizioni d'ogni pubblico 
bene, voi, o Soldati cittadini, combatterete per 
Tindipendenza d'Italia contro l'antica perfidia 
che solfia continuo nelle passioni malvagie. Ed 
ora è tempo di stringere le vostre fila ; ora, se fos
sero alquanto diradate e scomposte, è tempo dav
vero di addensarle e di ricomporle. Deh! per 
quanto v'infiamma questo sublime desiderio d'in
dipendenza nazionale; per quanto vi sono preziose 
le libere istituzioni, e sacra la religione degli avi 
nostri, e care le famiglie e inviolabili le proprietà; 
alla levale la bandiera dell'ordine pubblico e 

Il Signor Barluzzi ha chiesta al SANTO PADRE, 
e ottenuta la sua giubilazione. 

Si rende noto, che nella mattina del G prossi
mo futuro Decembre, alle ore 10 antimeridiane, 
avrà luogo nelle sale del palazzo dell' Etninentis
simo Altieri, Presidente di Roma e Comarca, 
V Adunanza dei Comizj pel distretto di Roma, on
de procedere alla formazione delle terne per i 
Consiglieri Provinciali. 

N. SAcuirANTL 

PARTE NON OFFICIALE 

Gli occhi di tutta Italia son fisi a Venezia ; 
pgn' Italiano sente nella sua coscienza il dovere 
di soccorrere di tutta sua possa a quella nobilis
sima città, a quel propugnacolo delle nostre spe
ranze, a quell'esercito invitto, a que'cittadini ma
gnanimi, Ben a ragione pertanto nel Governo no
stro, e a questo Ministero, la cura di soccorrere 
ai nostri fratelli a Venezia è sembrata tra le prin
cipalissime; e ben a ragione la Camera ha voluto 
secondar senz' indugio le proposte del Ministero. 
Per Venezia vogliono esser fatti e non parole ; e 
fatti potenti, energici, convenienti alla coscienza 
e alla possanza di un popolo, proporzionati ad 
una guerra d'indipendenza, ad una guerra che 
dal sepolcro ci dee far risorgere a vita. Che ha 
fatto e là Venezia per l'Italia? grandissime cose, 
miracoli d'eroismo e eli abnegazione. Che ha fatto 
e fa l'Italia per Venezia, anzi, per parlar più giu
sto, por so stessa in Venezia? Se eccettuiamo al
cuni individui generosi, alcuno città in cui non è 

spenta la divina fiamma, dell' entusiasmo, l* Italia 
come nazione, T Italia in ragion di quel che può 
fare una nazione, non ha fatto che pochissima 
cosa. Ha fatto quasi meno di. quel che non fecero 
i francesi per l'America del Nord. 

Sarebb' egli una cosa sommamente ardua e 
d'infinito spendio, mettere e mantenere aVene
zia un trentamila soldati? Anzi la metà, percioc
ché l'altra metà già vi sonor e trentamila soldati 
a Venezia, non sarebb' egli come aver assicurata 
la nostra vittoria? Perchè la guerra italiana rin
comincerà, e non può andare a lungo che ciò ac
cada. Allora, chi non vede il bel giuoco che tren
tamila soldati farebbero da Venezia? 

Quest' esercito, ajutato eziandio dalle flotte, e 
potendo fare sbarchi ove volesse d'uomini e di 
artiglierie, potrebbe essere la posta che assicuras
se la vittoria. Troppo magnifiche dirà alcuno que
ste speranze, e sono veramente magnifiche per 
chi non ha cuore; ma se abbiamo cuore, ci par
ranno ragionevoli e modeste. Udiamo dire, non 
avere gli odierni Italiani uso nò arte dell' armi, 
aver bisogno di scuola e di sperienza : e noi di
ciamo, non poter essere nò migliore scuola, né 
più sicura sperienza che questa della guerra Vi
niziana. Non ò in Italia, nò forse in tutta quan
ta l'Europa un luogo più acconcio e strategico di 
Venezia. Un esercito stanzialo a Venezia, vincendo, 
vìnce moltissimo, e, perdendo, non perde mai tan
to che non abbia il modo di rifarsi e rivendicar
si. A questo pensino oggimai i Governi d'Italia, 
e non sia alcuno tra que' che reggono che abbia 
tanta miseria di cuore, che non sappia corno fare 
a dar la sua parte d'uomini e di danaro a Yt$~ 
nezia. 

NOTIZIE I N T E R N E 

PESARO 23 novembre. 
Jori molta l'olla di popolo, tino dalle 11 e mex;u 

antimuridiauo, incomincia a saccheggiare una barca ca
rica di farine, bovi ec, i quali tradoui ai pubblici ma
celli, furono fatti uccidere dulia tumultunntc moUL
ludine. Questo motivarono alcune voci sparse, che,, 
invece dì essere le suddette robe dirotte a provvigid
narc Venezia, fossero deslinaUi a'Triuslo. — Alle 2 pò
meridiane la folla del popolo sempre crescente lascia
va temere (|ualcho sinistro avvenimento,, Si chiudeva
no le botlegho; la truppa di guarnigione era conse
gnala alla easennn; i trtniburì della Civica battevano 
la generale. —Alle 4 e mezza il tumulto al porlo era 
sedato. La folla assediava i pubblici macelli ( guar
dati da un corpo di Civica, Carabinieri e Granatie
ri) chiedendo le carni dei bovi uccisi. Il Battaglione 
Civico di rilorno dal porto , insieme a dislaccamenli 
di lìnea, era schieralo sullo i portici del Palazzo Lo
galizio. Giravano per le vie pnilnglie di Carabinieri 
a cavallo.—Nella notte, verso le 10 oro, fu dd unii 
lìueslra tratto un colpo di fucilo su di una pattuglia: 
essa entrò la casa ed arrestò il colpevole. —< La mat

i 
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lina del 23 la città era trangnilta, e le varie armi vi
gilavano alla conservazione della quiete. 

(Gazz. di Bologna. ) 

FORLÌ' 24 novembre. 
La notte del 21 corrente, parli da questa Città, 

non si sa bene per dove, S. E. il Cardinale Legato 
PIETRO MARINI, ultimo che nelle Legazioni si rima
nesse. La mattina dopo la sua partenza leggevasì la 
seguente 

NOTIFICAZIONE. 
PIETRO di S. Nicola in Carcere della S. R. C. Diacono 

Cardinal MARINI, Legato della Provincia di Forlì. 
E 

Alcune speciali circostanze ci hanno determinato 
ad assentarci da questa Provincia, dove, quantunque 
immeritevoli, abbiamo avute tante prove di rispetto 
e di amore. Nell'assenza del primo Consultore di Le
gazione, e nell1 intendimento che rettamente proceda 
il Governo della cosa pubblica, ne o(fidiamo provvi
soriamente la Direzione al secondo di essi,sig. Conte 
Cav. Giuseppe Galleflì. 

Noi abbiamo piena fiducia che tutti i Cittadini 
continueranno a dar prova di quella saggezza e mo
derazione che tanto li ha distinti tra le altre provin
ce , e col rispellare la sanlilà delle Leggi e chi ne 
ha la tutela, si mostreranno degni di quella libertà 
che hanno dal Pontefice conseguita. 

Data a Forlì dal Palazzo Apostolico di Nostra 
Residenza, questo dì 21 novembre 1848. 

Il Legato P. C. MARINI. 
E. Zoli Segr. Gen. interino. 

( Ivi. ) 
+€**/'J 

STATI ITALIANI 
* i 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 24 novembre. 

Diamo la votazione, per la nomina del Presiden
te della repubblica francese, fatta sulla squadra qui 
stazionata. 

Friedland. 
Cavaignac 369. — L. Bonaparto 167.—Lamar

tine 11. 
Inflexible. 

Arago 360. — Cavaignac 75. — Bonaparto 57. 
— Lamartinc 15.—LedruRollin 12. 

Camalèon. 
Cavaignac 60.—Lamartine 25. —L. Bonaparto 25. 

Salamandre. 
Cavaignac 51. — L. Bonaparto 9.—LcdruRol

lin 1. — Lamartine 1. — Arago 1. 
PluCon. 

Cavaignac 65.—L. Bonaparto 42. 
Hanno raccolti quindi più voti: Cavaignac vo

ti 620; Arago 361; Bonaparte 303. 
(Il, Lampo.) 

SICILIA 
PALERMO 19 novembre. 

Abbiamo la notizia di un tesoro trovalo in Ca
tania entro il castello Orsini, consistente in num. 36 
pezzi di cannone di bronzo da 4 fino a '48. num. 60 
barili polverela dote di 200 cartuccie per ogni ri
spettivo cannone400 giberne400 bajonelteSOO scia
ble, ed una quantità di vestiario militare.Si spera 
trovare i fucili corrispondenti alle bajonclte. Pare che 
i Regii prima di abbandonare il forte in gcnnajo ab
biano seppellito ogni cosa ; e noi ora ce ne giove
remo.. ( Corrispondenza.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 23 novembre. 

Oggi è stato qui pubblicato il seguente Proclama: 
CITTADINI ! 

E dovere del nostro ufficio di rendere pubbli
camente noto, che il Governo ha ordinato alla Di
rezione degli Atti criminali, che venga inslruito con 
la massima sollecitudine il Processo contro gli autori 
delle pubbliche violenze commesse in questa Città nel 
decorso giorno. 

11 Pubblico Giudizio, che avrà luogo prontamente 
ed a cui verrà data ogni maggiore solennità, noi cre
diamo che possa nelle attuali circostanze, meglio di 
straordinarj ed eccezionali provvedimenti, vendicare 
l'offesa fatta alle Leggi, e soddisfare alla pubblica 
opinione. 

Firenze dalla Prefettura, li 23 Novembre 1848. 
// Prefetto, GUIDI RONTANI. 

( Monitore Toscano. ) 
ALTRA JDEL 24. 

MINISTERO DELLA GUERRA. 
Lunedì alle 11 del mattino vi sarà pubblica di

scussione in un giudizio militare d'altissima impor
tanza. Por dare anche maggior campo al Popolo to
scano di assistere alla difesa ed all'accusa di un sol
dato, incolpato del più atroce misfatto militare, il Mi

■ 

nistro di Grazia e Giustizia ha conceduto la sala 
d' udienza della Rota criminale. Si è così cercalo di 
porre alla più splendida luce della pubblicità una qui
stione di altissimo dritto militare, alla quale i cor
tesi e buoni Toscani porteranno quella morigeratezza 
e quella impassibilità di attenzione che non disturbi 
menomamente, ne interrompa, nò manifesti passiono 
ed influenza iu quello auguste pareti consecrate al
la Temi. ( hi. ) 

PISA 25 novembre. 
■ 

 So siamo bene informati, il professor Centofanti, 
facente funzione di provveditore dell1 università, in
vitava ieri sera tutti i professori onde consultarli sul
la convenienza di fare a nome del Corpo Universita
rio un indirizzo al Governo, nel quale, dopo avere 
rappresentato come i disordini recentemente accaduti 
in Pisa in occasione delle elezioni, nuocevano al buon 
andarhento degli sludi, e minacciavano quelle libere 
istituzioni per le quali il Corpo Univenrilario stesso 
ed il battaglione nniversilarìo avevano in ogni manie
ra combattuto, si venisse ad offrire alla causa del
l'ordine e della libertà, e in appoggio dei sentimen
ti espressi dal Governo nel suo proclama del 23 cor
rente, quella forza morale che il primo corpo inse
gnante dello Stalo non può mai perdere, e all'eser
cizio della quale non può rinunziare, sopra tutto in 
questi supremi momenti. 

Si crede di sapere che P utilitti e la convenienza 
di questa morale dimostrazione del Corpo Universitario 
sono state energicamente sostenute da molli professo
ri; fra i quali si citano Matlcucci, Mossotti, Giorgi
ni, Sbragia, Martolini, Fautoni, Corradini ed altri. 
Sembra però che le difficoltà incontrate a metter d'ac
cordo tutti i professori presenti alla riunione abbia
no anche questa volta impedito di venire ad una con
clusione. ( Carteggio della Patria. ) 

PIACENZA 21 novembre. 
La nostra città va fortificandosi continuamente 

dagli Austriaci. Così sì aumentano gli ostacoli per 
Tarmata Piemontese, pel giorno in che sarà dato il se
gnale dcU'altacco. La diserzione nelle file Austriache 
continua. Gli ungheresi a ogni favorevole occasione so 
ne fuggono. Le precauzioni prese per impedire le di
serzioni sono infinite. AI limite del raggio segnato 
dall'armistizio per l'occupazione della città, si man
tengono due soldati di guardia. Un ulano a cavallo , 
ed un croato a piedi, e ciascuno ha istruzioni segre
te, che gli impongono di uccider quello di essi che 
tentasse di disertare. Lo spirito di queste popolazio
ni ò eccellente. Non attendono che i Piemontesi ; non 
anelano che il giorno della liberazione. 

(Avvenire.) 

MILANO 17 novembre. 
Vuoisi sospesa l'esecuzione, e come non avve

nuta la disposizione della tassa di guerra. Pare che 
il plenipotenziario Montecuccoli si associasse alle 
istanze del nostro Municipio per ottenerne la revoca, 
almeno di fatto. Dicesi che il sig. Swint, Consigliere 
Aulico presso Montecuccoli, autorizzava gl'impiegati 
del suo uffizio a dire che' Radetzky considerava il de
creto come non avvenuto. Circolano a tale proposito 
delle voci singolari, ma finora non ne garantirei 
F esattezza. ( Corr. Mere. ) 

r 

ALTRA DEI 18. 
Il Conte Montecuccoli ha fatto chiamare da Ve

rona il Consigliere del Supremo Tribunale di Giusti
zia, Pedersani, affinchè esternasse il suo parere in
torno al Proclama degli 11 novembre corrente. Egli di
chiara al Maresciallo Radctzky, che in Austria non si 
era mai veduta legge più iniqua, e che ove non fosse 
ritirata, sarebbe stato costretto di recarsi ad Olmùtz, 
sicuro di ottenere dalla coscienza di S. M. la revoca 
del proclama suscitato. — Sembra che questa dichia
razione abbia ottenuto il suo effetto, e che l'esecu
zione di quell'empio decreto sia sospesa. 

Si progetta però la sostituzione di 4 altre tasse: 
1.° 4 milioni sul commercio; 2.° dell'uno por cento 
sui capitali; 3.° sull'emigrazione; 4.° una sovraim
posla di 4 centesimi sull'estimo. ( Concordia.) 

PIEMONTE 
TORINO 20 novembre. 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 
Relazione a S. M. fatta in udienza del 17 novem

bre 1848, dal ministro per gli affari di grazia e 
giustizia. 

SIRE, 
Quando vicende di avversa fortuna costrinsero 

l'esercito piemontese a ripassare il Ticino, le truppe 
austriache occupavano i paesi che per volo quasi una
nime eransi uniti allo Stato Sardo: disposizioni spe
ciali portate dalia convenzione di Milano del 9 ago
sto ultimo scorso ponevano le persone e lo proprietà 
di quei luoghi sotto la protezione del governo impo
perialo, e dovevano perciò assicurare i cittadini da 
ogni abuso di forza, e da ogni tirannica estorsione. 

Qualunque governo poi, anche senza essere vin
colato da convenzioni speciali, ha l'obbligo naturale 

di proteggere e conservare le ragioni dei cilladinì, a 
ninno essendo lecito di violarle e distruggerle; e 
quando un governo trascorre ad alti di quest'ultimo 
genere, dimostra col fatto di calpestare e deridere 
ogni principio di equità e di giustizia. 

Il modo col quale dalTaltuale governo austriaco 
si va spogliando con estorsioni la Lombardia ed il 
Veneto, e parlicolarmente il proclama del maresciallo 
Radctzky del 12 corrente mese, fanno supporre pur 
troppo che si intenda piuttosto alla loro distruzione 
che alla loro conservazione: poichó non solo si pre
tende quanto le più larghe esigenze della guerra sem
brino richiedere, ma s'impongono ad individui e paesi 
intieri oneri impossibili a sopportarsi, e ciò collo scopo 
di giungere ad espropriazioni forzate che distruggono 
le basi sociali, gettando la miseria e la dispera/ione 
nelle popolazioni. 

In presenza di sì gravi fatti, il governo di V, M
che accettò V armistizio come un puro fatto militare, 
e non ignora come ben lungi che con esso si attri
buisca al governo austriaco alcuno pretesto per ad
divenire a così gravi enormità, gli si impose per Io 
contrario uno stretto e preciso dovere di proteggere 
le persone e le proprietà nei luoghi militarmente oc
cupati; crede di dover col fatto e con ogni suo po
tere protestare ed opporsi contro l'adottalo sistema di 
distruzione: e siccome le vendile per via di espropria
zione forzata ne formano il mezzo principale, cosi fa 
d'uopo che il governo della M. V. dichiari pubbli
camente e per.legge, non solamente la nullità in ge
nere delle disposizioni contenute nel proclama pre
detto del maresciallo Radctzky, ma specialmente che 
non si riconosceranno mai per legati e valide le an
zidetlc espropriazioni forzate, perchè radicalmente vi
zialo dall'abusiva violenza da cui derivano. 

Persuaso il riferente che la M. V. sia per appro
vare quest'avviso, cui consente unanimamente tanto 
il consiglio dei ministri, quanto la consulta lombarda, 
stata sentita in proposito, ha l'onore di proporre alla 
sovrana sanzione il seguente decreto: 

(Gazz. di Genova.) 

CARLO ALBERTO. 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DI SARDEGNA ECC. ECC. 

Viste le leggi d'unione delta Lombardia e della 
Venezia degli 11 e 27 luglio ultimo scorso; 

Vista la capitolazione di Milano del 5 agosto suc
cessivo^ specialmente ritenuti gli articoli 2 e 4 della 
medesima, non che la convenziono militare del 9 ri
detto agosto; 

Sulla relazione del nostro guardasigilli, ministro 
segretario di Stato per gli affari ecclesiastici, e di gra
zia e giustizia; 

E sull'avviso conforme del Consiglio dei ministri 
e della Consulta lombarda; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Art. 1. Le disposizioni contenute nel proclama del 

maresciallo Radctzky date in Milano il giorno 11 no
vembre corrente, sono nulle e di niun effetto. 

Art. 2. Sono pure dichiarate nulle e di niun ef
fetto le alienazioni di beni immobili e mobili, e cre
diti derivanti da spropriazione forzata, a cui dopo la 
promulgazione della presente legge sia per procedersi 
nella Lombardia e nel Veneto da parte del Governo 
austriaco. 

11 nostro guardasigilli, ministro segretario di Stalo 
per gli affari ecclesiastici e di grazia e giustizia, è in
caricato dell'esecuzione del presente decreto. 

Torino, il 17 novembre 1848. 
CARLO ALBERTO. 

F. MERLO. 
V.'B.di Perronc. — F. Vinelli. — V. di Revel, •— 

V. di Santa Rosa. — V. Boncompagni — V. La Mar-
mora. — V. 'Torelli. — K Federico Colia. 

( Il Risorgimento. ) 

l 

Ieri sera, verso le ore 7 e mezza, Piazza Castello 
aveva un aspetto più popolato del solito, però di 
gente tranquilla, ed a quanto pareva e si diceva, at
trattavi certo dal sapersi che due compiignie della guar
dia nazionale erano slate chiamate oltre l'ordinario. 

Poco più lardi un capannello più numeroso for
mavasi presso i portici del Ministero, gridando: guerra, 
guerra! abbasso il ministero Revel! 

La folla s'accresceva di curiosi, quando inter
veniva la guardia nazionale, e previe tre intimazioni 
eseguitesi a suon di tamburo, procedeva a dissipare 
P assembramento. 

Verso le ore 9 la piazza era tranquilla, e solo 
notavansi capannelli di persone che s'interrogavano 
a vicenda sull'avvenuto; quando di nuovo una mano 
di popolo si riuniva sotto le finestre delle segreterie 
col grido, abbasso il Ministerol guerra, guerra] —Cre
sceva la folla, e di nuovo interveniva la guardia na
zionale, poi un corpo di Novara cavalleria che an
davasi a schierare sotto le segreterie, poi un altro 
no succedeva, e finalmente due o tre compagnie del 
reggimento Savoia. — E così un imponente sviluppo 
di forza forma vasi sulla piazza, e scorreva la via di 
Po e la via Nuova sino a piazza S. Carlo. 

Correvano voci di un' infausta collisione avve
nuta, in cui qualche ragazzo del popolo sarebbe stato 
ferito, ed in una carica della cavalleria una persona 
rimaneva gravemente offesa. {Concordia. ) 



ALTRA, DEL 21. 
Altri particolari raccolti da carteggi privati. 
Jcri sera un grave tumulto seguì sotto le finestre 

de'ministeri. Una iratla di popolo dalle 8 sino alle 12 
ivi inalzava le grida di abbasso il Ministero , morte al 
'Ministero, abbasso la Guardia Nazionale. Oltre la mi
lìzia nazionale furono adoperate alcune compagnie del
la brigata Savoia e alcuni drappelli dì cavalleria a dis
sipare gli attruppamenti. Due individui ne sarebbero 
stali malconci e trasportali in una armeria. 

Vennero tratte delle sassate alla Guardia Nazio
nale dalla sessione Monviso, la quale non' potò l i
spondere per essere mancante di cartuccie. Un foriere 
della riserva della Brigata Guardie fu ferito da un 
pugnale e la stessa serie ad un brigadiere dei pre
posti. Il feri/tore è un lombardo. Torino è alquanto 
agitata. (Gazz. di Genova.) 

G AMBIVA D E I D E P U T A T I 
L 

Tornata del 20. 
Continuazione della discussione sulla legge di sicu

rezza pubblica: 
Rrofferio. Interroga il ministro dell'interno sull'in

verecondia de' giornali ministeriali, i quali gittano il 
biasimo sul partito dell'opposizione, seminano la ziz
zania fra i figli d' una stessa patria e dividono gli nni
nii. Il Ministero da qualche tempo battola via de'pro
cessi criminali contro la stampa libera, via seguita dal 
governo di Luigi Filippo, che trasse all'oppressiono, 
ina rudi a fa per reprimere gli eccessi do' giornaletti 
che si vendono per le vie, giornaletti cinici e invere
condi 3 i quali non potrebbero sostenersi, se non fos
sero assoldati dal Ministero sotto i cui auspici vivono 
(fragorosi applausi dalle tribune). 

Jj' oratore. Continua asserendo che conosce i privi
legi e le indennità concesse ad alcuni di essi, cioè al 
Costituzionale Subalbino ed alla Tribuna del Popolo. Il 
Costituzionale Subalpino serve al Ministero diffamando 
i membri dell'opposizione, cui osò chiamare fratelli 
de* borsaiuoli ed amici de' ladri. 

I ministri, prosegue V onorevole Deputato, non cre
devano certamente, che la stampa salariata andasse tan* 
t 'ol tre, ma ora che veggono che compromette l'ordino 
e la sicurezza pubblica perchè non la reprimono? Il 
frutto di questi giornali si coglie di giorno iu giorno, 
e prova ne sono le minacce con cui si cerca d* intimo
rire i Deputati, ed i disordini della scorsa notte, in 
dui uno de' combattenti di Curtatone rimase gravemen
te ferito. Forse che quelli che vollero intromettersi in 
quella dimostrazione aveano avuti ordinamenti da' mi
nistri? Se no, cornee a credere, perchè i ministri non 
danno gli opportuni provvedimenti, reprimendo quelli 
che vanno alimentando lo spirito di avversione? il Mi
nistero non è reazionario, ma dietro il Ministero si ce
la la reazione, la quale vorrebbe condurci allo stato in 
cui furono tratte due altre città europee (vivissimi ap
plausi). 

PineUi ministro delV'mterno. Risponde, osservando, 
che in quanto ai giornali, il ministero non ne appog
gia nessuno, che il Costituzionale subalpino però ricevè 
dal Ministero precedente non costituzionale cÌLieeento 
abbuonati , a cui il Ministero attuale soddisfa , sicco
me d'un impegno preso, (grida dalle tribune superiori). 

Cavour) come Deputato dì Torino, protesta contro 
que' rumori suscitati da tali in cui esso non ravvisa la 
popolazione di Torino. 

/ / Presidente. Minaccia di sospendere la seduta se 
Si rinnovano tali scandali, (rumori e grida) 

II Presidente sospende la seduta di mezz'ora ed 
ordina che siano sgombrate le tribune. 

(Grida e schiamazzi dalle tribune superiori: agita
zione nell3 assemblea. ) 

(continua,) 
(L'Opinione*) 

ALTRA DEL 22. 

Oggi la Camera dei deputati ha finalmente preso 
una deliberazione sul progetto di legge di pubblica si
curezza lauto avversalo dall'Opposizione, dopo cinque 
giorni di dibattimento , ai quali certamente terranno 
dietro altrettanti per vederlo condotto a rumpime'nto. 
Le conclusioni della Commissionr furono respinte colla 
maggioranza di 17 voci, v il progetto di legge pre
sentalo dal ministro dell'interno sarà tornalo alla ine
desi ni a , affinchè, previo nuovo esame, sieno disposte 
in via d1 urgenza due leggi distinte, Tuna di preven
zione e reprimenlo di reati contro le persone e le 
proprietà, l'alira di sussidio ai cittadini delle provinco 
unite di recente allo Stato. (G. di Gen.) 

ALESSANDRIA 20 novembre. 
In questo giorno, l'ottavo reggimento di linea fu 

minutamente ispezionato dal Comandante Generale Ba
rone Bava. Possiamo assicurare, che il risultato dì 
questa visita fu al lutto soddisfacente. Nella tenuta 
delle armi e nel morale contegno l1 ottavo corpo si 
mostrò degno delle speranze, che or più che mai , la 
patria ripone nelle gloriose file del nostro esercito. 
Con tali preludi noi non possiamo che augurar bene 
delle sorli nostre. Comincia a farsi sentire il bene
fico impulso della mano energica ed operosa, che ne 
regge i destini. Se si procede in tal modo , fra poco 
il nostro esercito non lascerà più nulla a desiderare. 

■— .Ieri arrivarono mille Lombardi da Vercelli per 
essere distribuiti in diversi località delle vicinanze. Il 
General Bava coglieva anche quest1 occasione per di
mostrare lo zelo, che egli porla al riordinamento del
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l'esercitò. Ci si assicura che incontratigli fuori della 
città, loro dirigesse calde e generose parole. A somi
glianza di Napoleone sui campi di Dresda, egli chiu
deva il suo dire con questi ricordi. 

Costanza, Unione e Disciplina, 
(Avvenire») 

•—■——wCOggitfrw-—■ -

VENEZIA 19 novembre. 
■ 

I bassiufiiciali di lutti i corpi d'armala di ter
ra e di mare, mossi dalle varie parli d'Italia a di
fendere coi Veneziani la libertà ricoverata in questa 
ampia provincia strategica, convennero ieri al Lido 
per sedare a mensa comune, ed ivi espandersi iu 
affetti di fratellanza e in auguri! per la felicità della 
patria. Erano cenlottanlasctte, dal sergente maggiore 
in giù, compresi il comandante di quel forte e il co
mandante di quel circondario. Riuniti sul luogo, se
duli senza distinzione di grado, perchè tutti eguali 
nel palio di vincere o di morire per la patria infe
lice, pareva quella, non già una riunione di persone 
che si fossero per la prima volta vedute, e poc'an
zi più straniero a sé stesse clic non molli Italiani 
agli stranieri, ina sì un'eletta di anlichi amici, i fi
gli d'una ciltà sola, anzi d'una stessa famiglia. Di 
mense come questa, scevra da tripudio inverecondo 
e da sussiego aristocratico, intendevano senz'altro 
parlare i Greci, quando le dicevano promovilrici d'ami
slanzc; questa mensa dovea rassodarle nei nostri, per
chè esistevano già nel desiderio indomalo di vedersi 
e dì intendersi. Che valgono infatti gli Apcnnini e* i 
mari a dividere gl'Italiani, quando vogliono unirsi? 
e che valgono le barriere stesse del despotismo? Li
guri , Lombardi, Veneti, Toscani, Napoletani, e per
fino i figli dell'estrema Sicilia, sapendo che ovunque 
sventola un vessillo tricolore, ivi è la patria, qua 
vennero a cercarla; e ieri, inebriati alla letizia del 
fraterno simposio, a questa patria, bella tanto e cosi 
sventurata, auspicavano prospere le sorli e benedet
to dal cielo l'avvenire. Il quale non fallirà, se tulli 
i figli della penisola sapranno, come i prodi qui rac
colti, custodire nel santuario dell'anima il sacro in
cendio e contendere ai tiranni la divisa veste d'Italia, 
per ricomporla a paludamento di regina. Più che di 
dapi e di tazze, e'fu un alternare d'augurii alla li
bertà e indipendenza d'Italia, a'suoi propugnatori, 
all'illustre gcnoi»ale clic allo blandizie dì una quieta 
vecchiaia volle antiposto l'onore d'una vita interne' 
rata, ai comandanti dei vari» corpi, ed ai governanti 
dell'unica città in cui stanno intenti gli occhi d'Ita
lia. Ma più eloquenti ancora erano le strette di ma
no e gli sguardi di aiiiore santificalo dal comune pa
tire, e quasi dissi, quella nube di mestizia che ori
ginava dal sovvenirsi che, da per tutto fuori di qui, 
dai fratelli nostri sì offre, si spera e sì grida aita, 
perchè presto irrompano i combattenti come leoni a 
sbranare le belve, che fanno atruee governo di que
gl'infelici. Le brevi oro del banchetto corsero in un 
allimo, lasciando in tutti una soddisfazione, sconosciuta 
alle mense dei tiranni, alle quali le. cure e i rimorsi 
mescono veleno nei nappi dorali; ma quelle brevi ore 
valsero a rassodare, come dicemmo, iu tutti il mu
tuo amore e il proposito di rivedersi un'altra volta, 
ma non pochi e travagliati, non esuli e quasi incerti 
della sorte comune, ma lutli dell'universa Italia, lie
ti della patria redenta e delle infrante catene, sicco
me popolo degno del' posto, assegnatogli dalla Prov
videnza, seduli al grande banchetto della famiglia ita
liana. {Gazz. di Venezia.) 

—ss>o®a&i* 

STATI ESTERI 
Ih — 

F R A N C I A 
PARIGI 15 novembre. 

Ieri gli agenti della Polizia andavano staccando 
dai muri un cartello affisso in più luoghi, nel qua
le leggevasì: Jtchi la Presidenza?—~ Un cupo! Un 
capo! — Appello ai Dipartimenti e all' Algeria. 

Molto parlasi delle lunghe visite fatte in questi 
giorni da Proudhon al Capo del Potere Esecutivo. 
Dicono che Proudhon a qualche suo amico che glie
ne faceva quasi rimprovero rispondesse: Lasciatemi 
fare ; quando io mi accosto a qualcuno mi è più 
facile il comprometterlo che il restarne compromesso. 

— Jeri sera le finestre della Gallerìa di Diana 
nel palazzo delle Tuillerìes risplendevano d'insolita 
luce; ivi il generale Ghangarnier avea convitati tut
ti gli uffizioli superiori della Guardia nazionale del
le province. 

—■ Alcuni fogli hanno parlato dì disordini av
venuti jeri al Campo di Marte. Il fatto si riduce a 
un assembramento di circa IOOO lavoranti colà ac
corsi alla notizia che per ordine del ministro della 
Guerra doveano fervisi alcune demolizioni. Il lavo
ro non richiedendo che V opera di IOO uomini al 
piùj i 900 delusi fecero qualche clamore che gli 
agenti del Ministero pervennero facilmente a quie
tare senza il mìnimo disturbo del buon ordine. 

— il Dèbats prende a combattere la candida
tura Bonaparte senza però mostrar grande zelo in 
favore di Cavaignac. 

Si dice che i rappresentanti del Dipartimento 
della Manica si dimetteranno dall'Assemblea, tosto
chè sia fatta la nomina del Presidente della Re
pubblica. 

) 

Ln Presse contìnua a combattere la candidatura 
Cavaignac con armi dì qualunque specie, non esclu
sa la maldicenza e il sarcasmo. 

( Corr. ) 
ALTRA, DEI 17. 

Il progetto di legge sulla responsabilità del pre
sidente della Repubblica e dei ministri, ha già oc
cupato la commissione incaricata di tal esame. Dal
le risoluzioni già adottate si può asserire , che la 
responsabilità ministeriale non sarà più una vana 
parola. Chiunque sarà il presidente, che il popo
lare suffragio darà alla Repubblica , sarà circonda
to da una rete di precauzioni e guarentigie tali che 
alcuna parte di sovranità non potrà esser mai tol
ta all' Assemblea Nazionale. La commissione ha 
specialmente annoverato fra i delitti imputabili ogni 
intervento , per quanto potesse sembrare inoffensi
vo , del Presidente della repubblica o dei ministri 
nelle elezioni. Come pure ha stabilite disposizioni 
opportune per prevenire e punire le influenze cor
rompitrici che il Presidente della Repubblica eser
citasse nel seno dell' Assemblea Nazionale. 

( Corresp. de Paris. ) 
— Il Journal des Dèbats biasima francamen

te gli eccessi della reazione a Vienna, non meno 
che i tentativi reazionari del Re di Prussia. 

ALTRA DEL 18. 

Il battello a vapore il Nìtgara giunto jeri 
sera a Liverpool , reca particolari sulla cospirazio
ne scoperta e compressa nel Messico , in favore di 
Santanna. I capi erano Tornei e Almonte. Santan
na era sbarcato, da quanto dicesi , a Vera Cruz , 
ove la guarnigione si dichiarò in .suo favore. 

Gli indiani irrompono su tutti i punti della 
repubblica e portano dovunque la devastazione. 

— Mancano i giornali ci' Àlemagna , ma sap
piamo per lettere , che la crisi continua a Berlino. 
La guardia nazionale non ha voluto deporre le ar
mi ; e gli ufficiali prussiani, piuttosto d' arrestare i 
rappresentanti del popolo, chiesero le loro dimissioni. 

[ Presse. ) 

G R A N B R E T A G N A 
LONDRA 16 novembre. 

Un rendiconto del controllore de! bastimenti 
da guerra a vapore prova che in questo momento 
S. M. ha 174 piroscafi, i quali rappresentano la for
za di 444^0 cavalli. 

Un altro estratto dà il seguente conto delle 
navi a vapore che potrebbero entrare nella lizza 
in caso di guerra: 4 vascelli di linea, della forza 
di 1800 cavalli; a3 fregate, della forza di 11,759 
cavalli ; 48 sloops , della forza di 14,862 cavalli ; 
bastimenti di 28' cannoni della forza di 3cjo6 caval
li. Dal 1843 sino nel 1847 inclusivameme, furono 
varati 5o piroscafi, elei quali 17 sono quasi finiti. 

Il Daily JWews del 17 novembre trova perico
losissima la strachi per cui si è inoltrato il Re dt 
Prussia, e crede che il Re , i cortigiani e lo arma
te dovranno soccombere in Allemagna, cornee av
venuto nella Francia. In Pru>sia la guerra civile è 
inevitabile, e questa. guerra sarà guerreggiata con 
effervescenza^ con rabbia. 

G E R M A N I A 
F R A N C F O R T i 3 novembre* 

Il Parlamento di Francfort,, vista la gravità del
le cose di Berlino , ad effetto di prevenire la guer
ra civile ( a seconda di un progetto proposto da una 
commissione destinata ad esaminare le cose ) , ha 
dichiarato alla mnffeiorità .di 5o voti. 

1 muovere il governo prussiano a rivoca
re il traslocamento dell' assemblea costituente , e 
che tosto sieno adottati provvedimenti acconci a 
guarentire la dignità e la libertà delle deliberazio
ni di quell'adunanza. 

■ a. Di muovere ad un tempo il governo sud
detto a fare scelta di un ministero che goda la fi
ducia universale , e tale fiducia che valga a dissi
pare presso il popolo i timori di tendenza a reagire. 

( F. T. ) 

LIPSIA i 3 novembre. 
, Il Consiglio municipale decise dì fare un in

dirizzo, col quale si domanda la revoca del mini
stro sassone alla corte di Vienna , e di chiamarlo 
a render ragione della sua condotta riguardo alla 
morte di Blum: si chiede inoltre la revisione del 
processo. Grande agitazione regna a Dresda, ed a 
Lipsia. 

Scoppiò il colera in Glauchau : si è la prima 
città sassone che sia visitata da quest' epidemia, 
la quale, nel giro che già fece dell 'Europa, ave
va finora risparmiato la Sassonia. (Ivi.) 

P R U S S I A 
B E R L I N O i3 novembre. 

L'Assemblea nazionale ha questa mane adot
tata una Memoria, immediatamente inviata al Pro
curatore dello stato col seguente biglietto. 
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„ Il sig. Procuratore dello stato riceverà qui 

inserta una memoria redatta ed adottata dalt'Aeipm
blea nazionale, risguardante gli attentati e l'alto tra
dimento del Ministero Brandeburgo, onde.faccia il 
suo dovere. Così si è risoluto nella tornata dall'As
semblea nazionale di questo dì i 3 novembre i848. 

Il Presidente delV Assemblea nazionale 
UNKUH. 

•Ì ( F. T. ) 
MEMORIA 

Il Conte di Brandeburgo, incaricato da S. M. 
il re della formazione di un gabinetto, h a , malgra
do la diffidenza espressa quasi od unanimità dalla 
Assemblea nazionale, osato di accettare questa mis
sione. II 9 novembre egli presentossi all'Assemblea 
nazionale, accompagnato dai signori di Lademberg, 
di Strotha» di; Manteuffel membri dì questo Mini
Stero,' il di cui primo atto è stato una grave viola
zione delia Costituzione. 
fi Un ordine di gabinetto degli 8 novembre con
trasegnato dal Come di.Brandeburgo, ha prorogato 
l 'Assemblea .'nazionale, e ne ha trasferito la sede a 
Brandeburgo, 

L'Assemblea nazionale, la di cui missione ù 
di decretare, d'accordo colla corona, la Costituzione 
da darsi al pae«e, ha ricevuto dal popolo un man
dato , contro ÌT quale nessuna autorità ha il diritto 
di agire, poiché sarebbe completamente annullato 
lae entrasse nei limiti della competenza del governo 
il sospenderlo, anche per un tempo qualunque, o 
idi allontanare, lor malgrado,, i rappresentanti del 
popolo dal luogo delle loro riunioni. 

•i. Non'contento dì questa dichiarazione ìncosti

.tuziomde, il Ministero vi ha aggiunto una serie tut

,ta nuova di colpi di stato. 
' iv II Conte di Brandeburgo' ha osato a nome 

del Ministero dichiarare illegale l'Assemblea nazio
nale , allorché il Presidente ricusò dì obbedire alla 
sua iniiiusta dimanda, e dì chiudere la sessione. 

i 2. Egli dichiarò, nella lettera da lui inviata il 
giorno 9 al consigliere del governo Unruh, di non 
più riconoscere nò l'Assemblea nazionale, uè il Pre
sidente di questa Assemblea. 

3. Sì è continuato a massacrare i diritti del
l 'Assemblea, ritirando per ordine del Ministro Màn
teufFel l'onorario agli Impiegati dì bureaux del
>l*Assemblea, ed i mezzi pecuniarj che essa avea 
.a sua disposizione. 

4.) Il io novembre, un'ordinanza Ministeriale 
inviata al sig. Uiinpler, comonclante della guardia 
Cittadina, invitava questa ad impedire i Membri 
.dell'Assemblea nazionale di entrare nella sala del
.le .sessioni. ,31 stabili un termine, allo spirar del qua
l e era manifesto che la Guardia Civica ricusereb
Le.si dì obbedire a quest 'ordine , e le truppe en
trerebbero' nella città, conformemente ad una or
dinanza del Ministro Eichmann. 

5. Un proclama del Presidente della Polizìa 
minacciò l'intervento delle truppe. Il General di 
Wrangel espresse la sua intenzione di restare colle 
sue truppe sulla piazza del teatro, e di far violenza 
ai deputati, impedendogli di entrare nel loro locale. 

ó. Àiquesta minaccia d'un potere illegale l'As
semblea abbandonò il luogo delle sue deliberazioni, 
per tornare l'indomani a tenervi la sua sessione al
l 'ora consueta. Ma essa ne fu impedita, perchè 
questo locale era chiuso, e giusta quel che le fu 
risposto al di dentro, era già accampato militarmente. 
L'Assemblea nazionale protestò, per organo del suo 
Presidente, contro siffatta violenza, e recossi in una 
casa particolare, ove tenne la sua sessione, ed in 

seguito scelse altro locale. Il locale precedentemente 
occupato dall'Assemblea continuò ad essere occu

,pa to dalle t ruppe, non meno che i bureanx del
l 'Assemblea, ove rimasero i suoi Archìvi. 

7, L'ordinanza reale degli n novembrea centra
segnata dagli ifttessi Ministri, caratterizza le risolu
zioni prese dall'Assemblea nazionale ad una quasi 
unanimità, come emanati da una frazione di que
sta Assemblea, e come una resistenza illegale; es
sa invita pure il paese ad opporsi alle deliberazio
ni dei suoi rappresentanti, 

8. Continuando a prendere misure di violenza, 
si è ordinato lo scioglimento, la di cui protezione 
g i re rà stata confidata. Poiché a tenore del para
grafo 1 della Legge sulla Guardia Civica, la missio
ne di questa è di proteggere la libertà costituzio
nale e l 'ordine legale. Appoggiandosi sul paragrafo 
3 dì eletta .Legge, si ò potuto giustificare queste mi
sure nelle attuali circostanze. Non si è fatto che 
rendere più eclatante l'enormità del delitto. 

, 9. Mentre la popolazione di Berlino, conside
rando' questi numeroai colpi di stato con indigna

^ ■ . . • * , . ,, o 
zione, ina insieme con contegno dignitoso e (ermo, 
rimanevasi tranquilla, le truppe entrate all'improv
viso edin gran numero nella Città, s'impossessarono, 
a malincuore della Guardia Civica, dei posti che 
essa avea per lo innanzi occupati, che, a tenore del 
paragrafo 68 del)a Legge sullo Guardia Cìvica, que
sta ha diritto dì occupare i posti quando lo creda 
espediente. La Guardia Civica di Berlino godeva 
dì questo diritto prima che venisse pubblicata la 
Legge. 

io . La tranquillità e l 'ordine più perfetto era
no mantenuti nella Città, ne vi si commise qualsia
si eccesso, nò tampoco coutlittg colla truppa. Frat
tanto il Ministero dichiarò la Città in stato di as
sedio, ed incaricò il General "Wrangel di eseguire 
quest 'ordine. Il Generale ha in seguito pubblicato 
un proclama con cui annulla la libertà della stampa 
ed il diritto di associazione, franchigie concesse con 
ordinanza del 6 aprile. Solo con modi legali, solo 
di concerto coi rappresentanti del popolo riuniti, 
poteva essere adottata una tale misura eccezionale. 
L'Assemblea nazionale ha pertanto dichiarato ille
gale la misura dello stato dì assedio. Questa misu
ra pone il colmo all'attentato che. ha osato com
mettere il Ministero Brandeburgo contro i rappre
sentanti del popolo, contro la libertà conquistata col 
sangue, contro il diritto e la legalità. 

La costituzione è gravemente violata, minaccia
ta l'esistenza dei rappresentanti del popolo, i di cut 
costanti lavori formano una parte essenziale dell 'at
tuale costituzione del paese. Questo attentato cade 
dunque sotto l'applicazione delle Leggi, che col
piscono il delitto d'alto tradimento, giusta l'articota 
della Costituzione così concepito: „ ogni fatto che 
tende a rovesciare violenteinente la Costituzione è 
alto tradimento. „ 

Berlino 13 novembre r848. 
L'ASSEMBLEA NAZIONALE. > 

ALTRA DEL 14. 

Le cose prendono cattiva piega pel R e . Da 
tutte le parti della Prussia si manifesta uno spiri
to fermo, misurato, tenace, di. opposizione legale. 
Da tutte le comunità, da tutti i club dello Stato 
piovono, adesioni e congratulazioni all' Assemblea; 
la quale rimane irremovibile nel suo proposito, e nega 
trattare coi nuovi Ministri, da lei considerati tra
ditori della patria. Il popolo di Berlino si dimostra 
pieno di vigore e nello stesso tempo di senno e dì 
spirito: cerca cattivarsi l'animo dei soldati che oc

cupano tutte le piazze, e pare che il Ministero non 
confidi p'm tanto nella forza brutale delle truppe, 
Molte pattuglie ricusarono sciogliere gli attruppa
menti. 

L'ult ima tornata dell'Assemblea (i3) fu soleU

ne. Vi assistevano a 4 I membri: fu lenuta nella co
sì detta Sàia degli Archibugieri, Il popolo non so

lo riempiva le t r ibune, ma le strade e le piazze adia
centi , in moltitudine immensa. Fra strepitosi e fre
netici applausi fu votato un proclama a nome del
l' Assemblea in cui essa dichiara il Ministero Bran

deburgo reo d'alto tradimento per violata Costi

tuzione e sovranità popolare. { Gazz. di Col. ) 
— Tra i 171 deputat i , contro cui fu spiccato 

il mandato d ' a r r e s to , trovansì, come corre voce, 
oltre il presidente sig. di Unruh, i sìgg. Waldeck 
e Philipps vicepresidenti, Rodbertus, Berg, Jaco
by , d' Esler i npmi degli altri non si sanno ancora. 

— Un manifesto del comandante di Berlino 
notifica, c h e , siccome a dispetto dello stato d' .as
sedio, durano tuttavia gli assembramenti, cosi se al
la prima intimazione non sì scioglieranno, In forza 
armata sarà in diritto di far fuoco immediatamente. 
li generale Wrangel od una deputazione del mu
nicipio, che faceva delle proteste contro lo sciogli
mento della guardia nazionale, rispose, che se scop
pierà una lotta, egli farebbe bombardare la citta. 

— Il Consigliomunicipale ed i delegati della cit
tà hanno protestato presso il generale Wrangel con
tro la disposizione che rende la città risponsabile 
dei guasti che potranno incogliere alle proprietà pri
vate o pubbliche durante lo stato d'assedio. (Ivi. ) 

ALTUA DEL 15. 
Sembra che il governo voglia impedire ad ogni 

modo la riunione dei deputati , e già ha fatto oc
cupare dalle truppe 1' altro locale , ove i medesi
mi si radunavano, Non per questo desìstono dalle 
loro adunanze : si dice anzi che vogliansi congre
gare nel cosi detto casino di Kónigstadt, essendo
si i cittadini di quel rione offèrti di proteggerli nel
le loro deliberazioni. 

I giornali parlano di dispareri insorti intorno 
agli affari della monarchia tra il principe di Prus
sia ed il r e : il primo disapprova altamente la con
dotta del re , che è fermo nelle adottate estreme 
provvidenze. 

Le città più cospicue del regno si vanno di 
mano in mano dichiarando in favore del parlamen

to. L ' esempio di Breslavia fu seguito da Stetunc 
e Kohigsberg. (■''*""') 

IiUlMIRO A U S T R I A C O 
V I E N N A 16 novembre. 

Sembra che gli Ungheresi cerchino un accO" 
tnodamento. Una deputazione col Ministro Meszaro» 
ed un Vescovo alla testa è giunta a Ohniitz. Nora 
se ne conosce ancora la missione speciale. 

Da Praga si ha che i deputati boemi alla die
ta Costituente son partiti per Kremster. La Dieta 
sarà riaperta il %% novembre. •— 1̂1 giornalismo boe
ma continua ad essere conciliante. (F. T.) 

A R R I V I 
DAL GIORNO 2 5 AL GIORNO 2fi NOVIttliUlIllU 

Do BolcasLol Setfrolario dì Lugaiioim delia Hapubblica FraiiMsu in 
Ronia ? da CiTiUrucchiii. 

Slory Luisa, inglese, Possidente, da Finmzo. 

P A R T E N Z E 
D.U. tìlORSO 2 5 Ah filOIlNO 2 ti SOVJÌMJJBB 

Falconieri Enrico, fiorentino, Possidente, per Toscana. 
Herbert Odoardo, francese, proprietario per Terracin». 
Newton Carlo, inglese, Possiilenlu, per Toscana. 

NOTIFICAZIONE 
D I SESTA 

In analogia della Notificaziono di Vi
gesima pubblicata il giorno 6 Novembre 
andante col Nnrn. 19841 ? risguardante Ja 
fornitura di 3ooo fondi da letto ad una piaz
za per uso della Truppa di Linea , consi
stente in 9000 tavole di castagno ■vernicia
te 3 e 6000 banchi di ferro pure vernicia
ti , il tutto da consegnarsi in Roma, va
rie sono state lo offerte esibite in ogget
to ,, le migliori delle quali sono risultate 
quelle come al seguente dettaglio, e con 
dichiaraziione di assoggettarsi a tutti gli 
oneri , contenuti noli'.apposito capitolato. 

Le 9000 tavole di castagno verniciate 
offerte dal Rota al prezzo di baj. a8 so
no stato portate al saggio dì bnj. a5 1' una. 

Li 6000 banchi di ferro verniciati offer
ti dal.Depaolis al prezzo di baj. 4 e ^ 
centesimi per ogni libra 3 sono stati por
tati' al saggio di baj. 3 e gS cent, per libra. 

Portato tutto ciò a cognizione degl' in
dicati due debberatarj, ne è risultato che 
il Bota ha rinunciato alla fornitura mede
isima, come da sua dichiarazione emessa 
àn data 24 corrente; per cui rimane deli
berata al vigesìmario Luigi Vigneri, ga
rantito dalla sicurtà solidale di Gaetano 
Toncker al prezzo di baj. aS per ognuna 
delle 9000 tavole di castagno verniciate ; 
ed in quanto poi al Depaolis , ha piena
mente convenuto nel ribasso offerto ai ban
chi di ferro verniciati 3 come da docunietv* 
to iti data aa corrente j per cui ad esso ri* 

ROMA. 

mane deliberatala fornitura dellì6ooo ban
chi di ferro verniciati, e viene garantito 
dalla sicurtà solidale di Vincenzo Gellini; 
salfo però, e all' una, e all 'altra intra
presa lo esperimento di Sesta. 

Ora pertanto si viene colla presente ad 
invitare chiunque voglia minorare alme
no della sesta parte i prezzi qui so
pra indicati , a dare la sua offerta chiusa 
e sigillata i/i carta di legge 3fino alle ore 
due pomeridiane del giorno 9 Decembrd 
prossimo avvenire tanto in Roma nell'Uf
Jìcjo dell'Intendente Generale dell'Armata 
e degli Ispettorati Economici delle tre Di
visioni Militari , quanto nelle Segreterie 
dei Presidi delle Provincie di Roma, Bo
logna e Ancona , ove si troverà ostensi
bile il relativo Capitolato. 

Le offerte da esibirsi dovranno essere 
munite di una sicurtà solidale , dovranno 
poi essere pure semplici , ed in tutto , 
e per tutto riferibili al sudotto Capitola
to, e non saranno ammesse offerte per per
sona da nominarsi 3 meno che non siano 
esattamente uniformi al disposto del Motu
proprio Benedettino in data 27 Aprile 1748. 
Mancando 1' offerta di queste prescrizioni 
sarà ritenuta nulla 3 e come 8» non fosse 
stata esibita. 

Si avverto altresì elio spirata l'epoca di 
sopra indicata si apriranno le offerte pre
sentate secondo i vìgenti sistemi dì pub
blica Amministrazione, per aversi soltan
to in considerazione. 

Dalla Intendenza Generale dello Armi 

al Palazzo della Pilotta. Roma li Q8 NO
vemhvo 2848. 

L'Intendente Gen. C. CAV. GACGIOTTI 
Pel Capo Sezione v. AGOSTINI AGO. 

A V V I S I 
Essendo yncantu nel Comune di Tolfa Y im

piego di Segretario Comunale, s1 inyila chiunque 
ftspiriijsdu aìV impiega modesimo a presentare ^ nel 
turmiuc di giorni 20 dn o^gi decorrendi, i propri 
requisiti^ o in ToMa nella Segreteria CornuuiiaU
vi\ : o in Ilomn nell* Officio del Notoro Barloli in 
piazza S. Luigi de' Francesi n« 3fl per aversi in 
consulenizione nella prima mhmnnza Consigliato 
che avrà luogo spirato il termine dei Concorso,Si 
avveriti, ohe mancando altualinenle il paese di Nò
taro, se qualcuno dei concorrenti all'OHlcio di Se* 
gretario avrà j roquisili necessari per farsi abilitare 
anche a quello di Notaro incontrerà i voti del pub
blico, migliorando ntl tempo slesso il proprio in
teresse. 

Dal Palmo Ganmmìo ài Tolfa il di 21 no
vembre iSis! Il Priore* CARLO UUKSCIU. 

ANNUNZI GIUDIZIABJ 
Kccmo Trih, Civ* di Homa rieii' À. C, 

Ad islanxa ili S, E. il sig. l> Davida Duca 
llonelli Crescenzi, dom in llnnia nel Palaz/o Ilo
nelli in via Creseciui n."4, ra[ip. dal Proo. Can
dido Tosi.  S'intimi agi1 infr. qualmente V Istan
te cui compete il diritto di succedere all' intestala 
credila del fu Duca lì. Leonardo suo genitore man
calo ai viventi ih Sobiaco li 9 ottobre p. p, rìlìc
ne nullo, di ninna cITÌcacia e valore l'asserto te
stamento die vuoisi follo ùntia slesso defunto a ro
giti del successore dell' Àncnjani il di 23 uovom* 
brc[ 1843, perchè privo il detto fu lìnea tMla te* 
slamenlifazione stante la sua interdizione per atto 
Sovrano a lilolo di prodigalità o per altri vi/f in
trinseci od csti inscoi di cui il dello allo ò inietto, 

Quindi é che ristante intende con V alto presen
te protestare non solo contro le infrascritto prete
so eredi leiUamentarie,ma pur anche contro chiun
que terza persona della nullità di qualsiasi at
to, o contratto risguardante i beni e diritti del
l'eredità lìbera e patrimonio del dutunto e del
l'illegittimità nelle detto pretese credi a disporrà 
di qualsiasi sostanza eredilaria suddetta, e ciò por 
tutti gli effetti di ragione e di legge, o salvi in 
favore dell'istante tulle o singolo altro ragioni, 
dirilli ed azioni.  Signora Margarita fionelli iti 
Sabatini dom. in Subiaco pretesa credo testamun
taria del fu Duca D. Leonardo.  Sigg« DD. Giu
ditta u Maddalena Ilouelli dimoranti aUnalmeute 
in Subiaco in tutto o per lutto conio sopra.Sig. 
Avv. Domenico l'alrizj Curatore deputato alla del
lo signore Giuditta e Maddalena e chiunque altro 
di ragione, e per qualsiasi interesse per affissiono 
ed inserzione in Gazzella, Vresenlala li 27 novem
bre i848. 6\ Tosi Proc. 

Vendita Giudiziale.  2. esperimento.  la 
virlii di Sentenza del Tribunale Civile di Kieti 
del 23 mnggio p< p. ed in seguito della produzio
ne del capitolato avvenuta il giorno ^ agosto, 
a tenore del disposto nel §. 1308 del vig. KfiR. 
Mi istanza del sig, Cav* Lujjjj Lopez Celli sotto il 
giorno r» decembre p. venturo, alle ore )0 anti
meridiane, nella Cancelleria del lodalo Tribonalo 
si procederà alla vendila dei Tondo semin., alben, 
vitato , olivato con casa rurale posto nel Terrlto* 
rio di Torri, vou. Colle Viro, dell' esteusiona di 
lav. 33, centesimi tì8, onnf a framonfana con i 
beni del Canonicato l'aniozzi, a levante coni ter
reni dei sigg. Cesare e Giovanni G'irolami, a ntf*x
zo giorno con quelli dell' Ospedale di Torri ^ a por 
nenie la via vicinale, salvi e c , e si aprirà Y in
canlo snlla somma di se, (818, 06, a forma del 
rapporto di stima dell1 Ingugnore sig. Filippo Pape* 
ri in atti esibito, salvi gli numonli a forma di leg
ge ec, F. fìatlistini /Voc. 

NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IR PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


